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.*. :? '. Sindacato e intesa a sei 
Il confronto con il governo 
Si amplia il fronte dì lotta 

Là vertenza"sul salario te 

«novità» eie 

Ma veramente è una spe­
cie di « carica dei seicento*, 
come ha detto •in un (itolo 
• La Repubblica», questa as­
semblea dei metalmeccanici, 
il Consiglio generale della 
FLM in corso a Roma? Ve­
ramente la massima catego­
ria dell'industria è lanciata 
contro ' tutto e tutti, priva 
« dt una linea rivendicativa 
chiara e coerente*, come.ha 
scritto * • II Popolo »? Vera­
mente, come è sembrato con­
cludere — in questo coro un 
po' annoiato — e 71 Sole-24 

, ore », non ci sono • novità » 
nell'impostazione che i metal­
meccanici, • in questa prima 
riunione dopo % Congressi e 
alla vigilia del Direttivo 
CGIL, CISL e U1L, vanno 
decidendo? 

Non vogliamo nascondere 
fenomeni di incomprensione, 

disorientamento, presenti an­
che all'interno dei * delegati 
della FLM. Il sindacato vive 
una •- fase dello scontro di 
classe, a fronte di una preoc­
cupante situazione economi­
ca, non facile. I compiti sono 
in gran parte nuovi, più dif­
ficili. Ma le • novità » ci so­
no. Proviamo ad enumerar­
ne alcune. - . •• 

Intanto c'è una r unità dì 
fondo sulla strategia. Nessu­
no nel dibattito ha posto in 
discussione •> la relazione • di 
Pio Galli, pronunciata a no­
me della segreteria. Le scel­
te di fondo le ' ha ribadite, 
proprio ieri, uno del tre se­
gretari generali, • Enzo • Mat­
tina. La FLM punta ' « con > 
rigore * su ; grandi • obiettivi, 
come i piani di settore, non 
considerati come la € stanca 
ripetizione di un mitico cam­

biamento »,. cogliendo . « gli 
spazi che offre l'accordo a 
sei_ /«» » partiti », facendo 
fruttare l i risultati acquisiti, 
ma tutti da realizzare, • con 
la legge per la riconversione, 
superando • resistenze e dila­
zioni. Gli • stessi • punti cal­
di » delta crisi — Montefibre. 
Vnidal, Italsider — sono visti 
in questa ottica e non nella 
linea € salviamo i nostri po­
sti di lavoro e poi vedre­
mo ». Non l'apertura, insom­
ma di una specie di « san­
ta crociata » contro il gover­
no di cui pure si giudicano 
severamente le scelte o le 
mancate scelte, ma delinea­
zione di proposte concrete da 
kimporre» al governo, con 
la messa ' in campo di un 
ampio movimento. 

E qui ci sono altre •novi­
tà». Non è stata riafferma­

ta solo la esigenza di rilan­
ciare. le vertenze già aperte 
e che ; non trovano " sbocco 
positivo nel settore delle Par­
tecipazioni Statali: pensiamo 
alla siderurgia e alla naval­
meccanica che possono rap­
presentare, appunto, € pezzi» 
di una politica di settore. Si 
va decidendo l'allargamento 
del fronte sia con la messa 
in campo di nuove forze co­
me i giovani disoccupati, sia 
con la apertura o la riaper­
tura di vertenze, in tutte le 
aziende private, sui temi po­
sti ' dai ' giganteschi ; processi 
di ristrutturazione industriale 
in corso (orari, ritmi, orga­
nici, ' organizzazione del la­
voro), facendo valere la pri­
ma parte del contratto, lan­
ciando un'offensiva '•• capace 
di coinvolgere l'esercito •di­

menticato* e di «non prqtet-, 
ti» • (4 • milioni in Italia co­
stretti al. lavoro nero). Non 
si tratta di, una decisione ' 
dappoco e il quotidiano così 
vicino alla Confindustria do­
vrebbe saperlo. 

Così come non ci sembra 
davvero da sottovalutare l'o­
rientamento "•unitario a cui 
è giunta la FLM in merito 
alla •. vertenza sulla riforma 
del salario. I metalmeccanici 
stanno dando in queste ore. 
anche '. su questo , tema, • un 
loro contributo, per superare 

polemiche interne al movi­
mento sindacale. Sono favore­
voli all'apertura di una « ver­
tenza " generalizzata », ' valida 
per tutti i lavoratori dipen­
denti, senza collegamenti con 
i rinnovi contrattuali. Certo 
esistono preoccupazioni, in­

certezze sui singoli punti. C'è 
la necessità di costruire — lo 
ha sottolineato • ancora Mat­
tina , — un largo ' consenso 
(ma ' quanti Consigli di fab­
brica e di zona hanno co­
minciato a discutere di ciò, 
senza '•• attendere •> l'imbecca­
ta?) attorno a una comune 
ipotesi rivendicativa. .'-"'"., 
•• Non un raduno di « reduci » 
tentennanti, in preda al « mor­
bo » del malessere, questo 
dei,- metalmeccanici, dunque. 
La FLM, in realtà, con le 
decisioni ' che va assumendo 
esce dalla disputa pretestuo­
sa astratta ' sulla . intesa fra 
i partiti vissuta come una 
specie di mortale « cappa di 
piombo ». lancia un segnale 
di movimento. . " 

Bruno Ugolini 
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Bloccati ieri gli uffici degli enti locali 

Comunali da tutta Italia a Roma 
Un contratto scaduto da 18 mesi 

L'accordo per il 1973-1976 non è stato mai applicato — Corteo e comizio a 
piazza SS. Apostoli —- Il governo cerca ancora di : prendere altro tempo 

ROMA — Un vecchietto con 
!' la barba lunghissima disegna-
i lo a colori vivaci sopra la 
t, scritta ' « contratto »: è ' uno 
, del tanti cartelli innalzati dai 

lavoratori degli enti locali 
che ieri hanno manifestato a 
decine di migliaia per le vie 

• di Roma. E forse questa 
immagine colorita riesce a 

1 racchiudere il significato più 
• vero ' dello sciopero e. della 

manifestazione di ieri • nella 
!' capitale. L'agitazione, inratti. 
,' non è stata indetta per il 

rinnovo del contratto, bensì 
, per r- chiedere * * finalmente 

l'applicazione dell'accordo re­
lativo al periodo 73-'76. e che 
è scaduto ormai da un anno 

\ e mezzo, v ' -~x ; r- " 
; La risposta della categoria 

all'appello lanciato dalla Fe-
i derazione * unitaria * CGIL, 
. . CISL, UIL è stata compatta 
• come non mai. Gli uffici nel-
• le sedi delle autonomie locali 

sono rimasti pressoché deser­
ti in tutto il Paese cosi come 
era successo giovedì nei mi­
nisteri in '•> occasione ' dello 
sciopero nazionale degli sta­
tali. Decine di migliaia di 
impiegati. ' • uscieri. bidelli. 
tecnici si sono riversati con 
treni e pullman nella capita-

Una selva di cartelli e 
striscioni con i nomi di mol­
tissime città italiane, hanno 
punteggiato il lungo corteo 
che si è snodato da piazza 
della Repubblica a SS. Apo­
stoli. dove hanno parlato Al­
varo Borione della FLEL e 
Luigi Macario, segretario ge­
nerale della CGIL. CISL. 
UIL. ••'.••:;...,-. 
- Al termine del comizio di 

SS. Apostoli, delegazioni di 
lavoratori si sono recate alla 
presidenza del Consiglio dei 
ministri, alla cassa pensioni 

di categoria, all'INADEL. e 
alla Camera. ;i- -:^i>;- • -*< -
:•'-"' Quali sono, dunque, i temi 
al centro della lotta? Si trat­
ta delle conquiste fondamen­
tali che la : categoria aveva 
voluto e saputo strappare al­
la controparte • governativa 
con una mobilitazione durata 
mesi e mesi. Parliamo della 
professionalità, della valoriz­
zazione delle capacità, della 
articolazione dei nuovi livelli 
professionali, di una più se­
ria e razionale organizzazione 
dei servizi negli enti. " ' -v 

Come ^si vede,'- sono pro­
blemi che escono dal ristret­
to v campo degli interessi 
particolari • o settoriali ' per 
coinvolgere ". ampi " strati di 
cittadini. Il riordino dei ser­
vizi — è stato sottolineato 
anche ieri da Macario — è 
un'esigenza inderogabile per 
chi lavora all'interno delle 
autonomie e per tutto il re­

sto della popolazione che ne 
usufruisce. ; • -; ' • ' 

' ^Ma è chiaro che i nodi da 
sciogliere ' sono molti, 'v né 
sembra possibile raggiungere 
risultali importanti senza la 
volontà di tutti i settori dello 
Stato di riformare il : logoro 
sistema amministrativo.", Non 
va dimenticato. > infatti, che 
spesso anche i pochi punti su 
cui il governo aveva mostrato 
disponibilità si sono scontrati 
con l'ostacolo dei comitati di 
controllo, della commissione 
centrale della finanza locale, 
dei tribunali ' amministrativi 
regionali. Con l'aggravamento 
che la difformità dei giudizi 
e delle competenze ha accen­
tuato le sperequazioni retri­
butive tra enti e enti. Qual­
che esempio? Delibere per 25 
miliardi bloccate alla provin­
cia di Roma dal comitato di 
controllo. Oppure l'obbligo 
fatto solo agli enti con bilan­

cio in deficit di sottoporre i 
propri conti alla commissio­
ne per - la : finanza locale. : 

Contro questo stato di cose 
l'arma in mano al movimento 
dei lavoratori è quella della 
massima unità. Spinte centri­
fughe — è stato rilevato an­
che ieri — non farebbero che 
l'interesse di chi si oppone al 
progresso e allo sviluppo. Ed 
è significativo che Macario 
abbia stigmatizzato l'atteg­

giamento antiunitario di al­
cuni dirigenti della CISL di 
Napoli i quali avevano boi­
cottato la giornata di lotta. 
• Anche le migliori famiglie 
hanno delle pecore nere — 
ha detto — e noi le trattere­
mo come meritano». 

g. d. 
• Nella foto: la manifesta-
zioné dei dipendenti degli enti 
locali Ieri a Roma 

«UNA NOTIZIA URGENTE » 

i prezzi 
eccezionale vero? specialmente ora 

UNA NOTIZIA ECCEZIONALE 
La notizia è eccezionale. Mentre tutto 
aumenta, Roller ribassa il listino-
prezzi per molti, molti dei roller ora . 
rinnovati. C'è una ragione . &. - \ . ; 
(una ragione roller). Le nuove 
tecnologie roller, anticipatrici, --. 
rivoluzionarie, di avanguardia in v •-. 
Europa (Roller costruisce in tre 
diversi paesi d'Europa), sono state . 
messe a punto da raffinate analisi -1 
guidate da computers collegati con i 
le più moderne linee di produzione : 

(un roller ogni dodici minuti). :,% : 

UNA QUALITÀ SUPER-EUROPEA 
Esse ti permettono di avere un roller 
di qualità super-europea a prezzi 
incredibilmente interessanti. -. ;

; M 

' Forse non per molto tempo. È urgente 
che tu incontri i concessionari roller. 
Per te. Roller pensa a te, soprattutto. 
Roller vuol dire anche avere • •<"-* •< 

' a disposizione 100 punti di assistenza 
in Italia, 70 in Francia, 40 in Benelux, 

, 32 in Germania"30 in Spagna. 
; Nessuno ti può dare tanto. : ) *. 

PREZZI BLOCCATI 
PER GU ALTRI ROLLER 
Gli altri roller sono-te lo garantiamo-
a prezzi bloccati. Ma non sappiamo 
per quanto. Senti subito i 
Concessionari Roller e le Filiali Roller. 
Ti sapranno dire anche qualcosa 
di più. Roller: sugli elenchi alfabetici 
del telefono, o sugli annunci 
nei quotidiani. 

CALENZANO Firenze 
Via Petrarca, 32 / Telefono 8878141 
FILIALE DI ROMA 
Via del Monti Tiburtlnl, 420/Telefono 4384831 
FILIALE DI MILANO 
Piazza De Angeli, 2 /Telefono 436484 
FILIALE DI TORINO ' 
Lungodora Siena, 8 /Telefono 237118 

roller 

Documento Cgil-Cisl-Uil sulla situazione produttiva dell'industria dolciaria 

Nuove minacce per l'Unidal 
licenziamenti alla Marzotto 

Si tenta di vanificare la trattativa con il governo - Appello da Napoli - Rapporto con la 
agricoltura in particolare nel Sud - Noi gruppo tessile colpiti 350 lavoratori del Trentino 

«• •"•: • • • *,•';•'•• , . ' . y . : : ; V - • . • • - - - • ••.•'-•.*•:< "- "'*'"'• -" . • ••'• 

NAPOLI — Il governo deve intervenire per l'Unidal. L'appello 
è stato lanciato dalle forze politiche napoletane. DC. PCI. PSI. 
PRI e Democrazìa proletaria, nel corso di un incontro nello 
stabilimento Motta di Napoli promosso dalla Federazione pro­
vinciale di lavoratori alimentaristi, al quale ha preso parte 
anche il Consiglio di fabbrica della Cirio. 

Un'ampia convergenza si è realizzata tra i rappresentanti 
dei partiti affinché la Motta di Napoli divenga nuovamente 
una fabbrica produttiva e non semplicemente assistita, in par­
ticolare in vista dell'incontro governo-sindacati di giovedì pros­
simo è stato chiesto che i rappresentanti del governò si pre­
sentino con risposte concrete e nel merito dei problemi. Inoltre. 
le forze politiche si sono impegnate a promuovere in tempi 
brevissimi un confronto fra Regione Campania-partiti-governo 
sul destino produttivo di Napoli e dell'industria pubblica nel 
Mezzogiorno. " ' • -••'•- < 

e Le partecipazioni statali — è stato detto — possono e 
devono assolvere un diverso ruolo in Campania in rapporto 
allo sviluppo agro-indu5triale: questo significa innanzitutto recu­
perare interamente la capacità produttiva della Motta e della 
Cirio con nuovi investimenti e nuova occupazione. Ma non è 
solo nel settore alimentare che bisogna intervenire: i casi 
dell'Italsider e dell'Alfa Sud dimostrano che è in crisi nel 
Mezzogiorno tutto il sistema delle partecipazioni statali >. 

ROMA — Si cerca di mutare 
sostanzialmente il contesto 
della trattativa in corso al 
ministero del Bilancio sulle 
prospettive per l'Unidal. A 
questa conclusione è giunta 
ieri la segreteria della Fede­
razione CGIL-CISL-UIL che 
nel corso della riunione di 
ieri ha esaminato Io stato 
della « vertenia aperta nel 
gruppo contro i disegni dì li­
quidazione. i Ì 

Le manovre sono ancora in 
atto come, del resto, testi­

moniano le notizie di stampa. 
non smentite, in merito ad 
un piano di 5.000 licenzia­
menti. Inoltre, il deteriora­
mento della situazione pro­
duttiva all'interno delle a-
ziende del gruppo, a causa 
del mancato finanziamento 
dell'attività, tende a vanifica­
re Io stesso esercizio provvi­
sorio concordato tra sindaca­
ti e governo. > 

Con un documento la' se­
greteria della Federazione u-
nitaria rileva che queste po­

sizioni «se non contrastate 
fermamente. '' - ' compromette­
rebbero radicalmente la linea 
di riconversione dell'apparato 
produttivo e di riorganizza­
zione delle Partecipazioni sta­
tali " volta a . stabilire nuovi 
rapporti con l'agricoltura e 
ad affrontare la gravissima 
situazione del Mezzogiorno >. 
Di qui l'esigenza di un chia­
rimento - delle posizioni del 
governo e delle Partecipazio­
ni statali e l'urgenza di mi­
sure concrete che garantisca­
no il rispetto degli impegni 

Entrando nel merito' della 
trattativa la segreteria della 
Federazione CGIL̂ CISL-UIL 
ribadisce la propria disponi­
bilità a un confronto su ri­
strutturazione e mobilità al 
Nord che sia contestuale a 
un serio programma di in­
vestimenti. di riconversione e 
di sviluppo delle aziende o-
peranti nel Sud, Ma i fatti 
« dimostrano — afferma il 
sindacato — che le decisioni 
deUIRI e di alcuni ministri 
si muovono al di fuori degli 
impegni > sia quelli assunti 
in sede di trattativa alla pre­
sidenza del Consiglio, sia 
quelli collegati alla legge di 
riconversione :: industriale. 
Verrebbe, cosi, portata avanti 
cuna linea di smobilitazione 
totale delle PP.SS, nelle in­

dustrie alimentari, con con­
seguenti • massicci e inaccet­
tabili licenziamenti al Nord e 
la lenta agonia delle aziende 
operanti nel Sud». 

Infine, la federazione uni­
taria esprime il proprio ap­
poggio alla lotta dei lavora­
tori alimentaristi che sciope­
reranno il giorno 7. 
'••' Intanto, alla Camera dei 
deputati il presidente della 
commissione Bilancio, com­
pagno Colajannì, ha comuni­
cato che è stato chiesto al 
ministro delle Partecipazioni 
statali. Bisaglia. di partecipa­
re a un dibattito sull'Unidal 
e sull'industria alimentare. . 

• • • 

TRENTO — Un altro, duris­
simo colpo alla già compro­
messa situazione occupazio­
nale del Trentino è venuto 
dall'improvvisa decisione del 
gruppo tessile Marzotto di 
mettere in liquidazione le due 
unità produttive stanziate sul 
territorio provinciale, a Cles 
e a Mezzocorona, che com­
plessivamente occupano oltre 
350 lavoratori, in gran par­
te donne. 

Ieri gli operai che si 
recavano al lavoro hanno tro­
vato ì • cancelli chiusi e un 
comunicato delle direzioni 
aziendali: che annunciava la 
messa in liquidazione 

CONTRO GU STRAOMMNA» SUUA UNEA DEUA « 127 

Anche oggi i picchetti ai cancelli della FIAT 
I dilagati dal gruppo Do Tomaso hanno continuato i l presidio del ministero del Lavoro 

TORINO — Anche oggi, co­
me net due sabati preceden­
ti. tutti 1 cancelli della Fiat 
Miraflorl saranno picchettati 
da lavoratori, giovani e di­
soccupati. In occasione dello 
sciopero deci! straordinari. 
La Fiat ha nuovamente e co­
mandato» 1 SJ00 operai ad­
detti alla ceatruslone della 
« 137» e, pur di sostenere la 
sua >Muraa poslstane ha in­
caricato 1 capi di spargere 
la foca che gli operai pos­
sano •rasentarsi a qualsiasi 
ora M i t a w a deua notte < 

e verranno loro pagate con 
una consistente maggiorazio­
ne tutte le ore trascorse in 
fabbrica, anche se resteranno 
inattivi. 

Oltre a Mlrafiori. vengono 
oggi picchettati tutu gli al­
tri maggiori stabilimenti del 
gruppo Fiat. 

Contro questo stato di cose 
hanno scioperato ieri, per due 
ore 1 1.400 operai di produ­
zione della Lancia di Tori* 
no: la riuscita deumtslativa 
di lotta ha Indotto la dire­
zione Landa ad aprire già 

Ieri sera le trattative. 
Ma la notizia più clamoro­

sa di ieri è quella che ri­
guarda il cotonificio Vallesu-
sa di Collegna una delle fab­
briche che la Montedison vor­
rebbe chiudere, licenziando 
tutti 1 lavoratori assieme agli 
altri M0» operai del gruppo 
11 cui posto e minacciata Ieri 
la direzione del Vallesusa di 
Collegno ha chiesto per oggi 
un commenta munero di ore 
Urani dina rie. Naturalmente, 
la Folta ha opposto un secco 
rifiuto e stamane anche que­

sta fabbrica sarà picchettata. 
• • • 

ROMA — Si è svolta ieri pres­
so il ministero del Lavoro 
l'annunciata conferenza stam­
pa della Firn e dei consigli 
di fabbrica del gruppo De 
Tomaso dopo che giovedì era 
saltato l'Incontro con la Gepl 
e De Tomaso sul futuro del­
le aziende. Il ministero del 
Lavoro resterà presidiato fi­
no a «.nando U governo e non 
avrà dato chiarimenti sul 
comportamento della Geni e 
di De Tomaso ». 
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